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Di seguito i comunicati stampa e le note congiunte sulla situazione dei dipendenti delle 
Province dalla dichiarazione di occupazione delle sedi istituzionali al tavolo di confronto con 

il Governo del 23 dicembre 2014. La prossima convocazione tra Governo e Organizzazioni 
Sindacali è fissata per mercoledì 7 gennaio 2015.

INCONTRO A PALAZZO VIDONI CON GOVERNO E CITTA’ METROPOLITANE
Nuova convocazione per il prossimo 7 gennaio

Si è’ svolto il 23 dicembre 2014 a 
Palazzo Vidoni un’ incontro con il 
Ministro della Pubblica Ammini-
strazione Madia, il Ministro degli 
Affari Regionali Lanzetta, i Sot-
tosegretari Rughetti e Bressa e le 

OO.SS. Cgil, Cisl e Uil confederali 
e di categoria sul tema della legge 
56/2014 e i contenuti della legge di 
stabilità’ 2015.
Va premesso innanzitutto che la 
straordinaria mobilitazione del-
le lavoratrici e dei lavoratori delle 
Amministrazioni provinciali ha di 
fatto obbligato il Governo a con-
vocare le parti sociali sulla grave 
situazione che sta interessando il 
personale di Province e Città’ Me-
tropolitane.
Possiamo definire interlocutorio 
l’esito dell’incontro. A parole il Go-
verno ha dimostrato la volontà’ di 
attivare un percorso graduale di 
confronto con l’obiettivo di dare 
piena attuazione alla riforma Del-
rio ed al tempo stesso garantire la 

piena salvaguardia dei livelli occu-
pazionali. In tal senso e’stato riaf-
fermato il ruolo degli Osservatori 
nazionali e regionali, con il coin-
volgimento pieno delle parti socia-
li ( tutta da verificare) ed al tempo 
stesso la necessita’di procedere alla 
convocazione di tavoli di confron-
to mirati con la partecipazione di 
Regioni, Anci ed Upi. Resta il fatto 
che la nostra organizzazione,pur 
dichiarandosi disponibile a per-
seguire soluzioni condivise su tali 
problemi,ha ribadito che non ac-
cetterà’ mai la logica che al tavo-
lo di confronto si ragioni solo di 
mobilità’ del personale. La Uil Fpl 
vuole parlare di funzioni,compe-
tenze e soprattutto di sostenibilità’ 
del sistema. Uno dei punti nodali, 
infatti, al di la’ della proroga al 1 
gennaio 2017 di eventuali proce-
dure di esubero e di eccedenza, e’ 
capire come garantire a province 
e Città ‘ Metropolitane le risorse 
necessarie per erogare i servizi e 
soprattutto salvaguardare il perso-
nale ed al tempo stesso procedere 
alla mappatura delle funzioni fon-
damentali e non fondamentali sui 
territori, superando le contraddi-
zioni tra legge di stabilità’ e riforma 
Delrio.
Accanto a questi temi, abbiamo ri-
chiesto garanzie sulla proroga del 
personale precario. Infatti, sulla 
base delle attuali norme una parte 

del personale a tempo determina-
to, ha il contratto in scadenza, al 31 
dicembre 2014. Su tale problema il 
Ministro Madia si è’ impegnato a 
portare in Consiglio dei Ministri il 
problema , per trovare una soluzio-
ne all’interno del Milleproroghe. I 
lavoratori, però’, hanno bisogno di 
certezze ,non di impegni generici.
Quindi , pur prendendo atto de-
gli impegni assunti dal Governo, 
riteniamo tutta da verificare tale 
posizione. Per quanto ci riguarda 
la mobilitazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori continua.
La nuova convocazione del tavolo 
e’ aggiornata al 7 gennaio.
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PROVINCE, INCONTRO CON MADIA: APERTO IL CONFRONTO 
CON IL GOVERNO MA ORA SERVONO RISPOSTE CONCRETE

Cgil, Cisl, Uil “Tenere alta la guar-
dia. La mobilitazione continua fino 
a quando non otterremo risultati 
certi”
All’incontro tenutosi oggi alla 
presenza dei Ministri Marianna 
Madia e Maria Carmela Lanzetta 
e del Sottosegretario di Stato An-
gelo Rughetti abbiamo ribadito le 
nostre richieste, rafforzate dalle 
mobilitazioni che hanno interes-
sato tutte le Provincie italiane: un 
nuovo assetto territoriale, respon-
sabilmente partecipato da tutti i 
soggetti istituzionali coinvolti, che 
consideri la tutela dei lavoratori 
delle provincie, precari e non, e la 
valorizzazione delle loro compe-
tenze professionali l’ossatura por-
tante del riordino.
Rispetto allo scenario di un caos 
istituzionale generato dalle eviden-
ti storture e contraddizioni che si 
erano create tra la legge Delrio e le 
norme inserite nella legge di stabi-
lità pretendiamo che la partita del 
riordino torni a correre sui giusti 
binari. A partire dalla salvaguar-
dia dei lavoratori precari. Il primo 
banco di prova sarà il Consiglio 
dei Ministri di domani nel quale si 
affronterà la proroga dei contratti 
precari in scadenza al 31 dicembre.
Positiva l’ipotesi di calendarizza-
zione di una serie di incontri e ta-
voli con tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti nel riordino, Regioni e 
Comuni in testa, per affrontare i 
nodi che restano ancora irrisolti:
* l’adozione del Dpcm sui criteri 

per la mobilità
* la mappatura delle amministra-
zioni pubbliche presso le quali ri-
collocare il personale delle Provin-
cie
* le tabelle di equiparazione dei 
profili professionali
I timidi segnali di apertura del Go-
verno non equivalgono a certezze 
quindi il livello di guardia sulla 
gestione del percorso di riordino 
va mantenuto alto. Anzitutto pre-
sidiando i lavori degli Osservatori 

regionali e di quello nazionale, ri-
spetto ai quali abbiamo ottenuto il 
pieno coinvolgimento delle orga-
nizzazioni sindacali.
Rilanciamo a Regioni e Comuni 
coinvolti la sfida di un riordino che 
riqualifichi funzioni e servizi per 
consegnare al Paese una riforma 
vera delle autonomie locali e con-
fermiamo lo stato di mobilitazione 
fino a quando non otterremo ri-
sposte concrete.

DIPENDENTI PROVINCE. SLITTAMENTO DI DUE ANNI 
PROCEDURE DI MOBILITA’ PRIMO SUCCESSO. LA 

MOBILITAZIONE CONTINUA
Le modifiche apportate al testo della legge di stabilità (lo slittamento 
di due anni delle procedure di cui all’art 33 del 165/01) rappresentano 
un primo risultato della mobilitazione dei lavoratori delle province, 
ma ancora non sufficiente per assicurare la certezza occupazionale e 
salariale di tutti i lavoratori delle province.  Mancano infatti impegni 
chiari sui precari, sulla garanzia del pagamento degli stipendi a fron-
te di crisi che si apriranno a seguito del taglio, sul mantenimento dei 
servizi. Per queste ragioni è importante non interrompere le iniziative 
programmate prevedendo, laddove non siano ancora stati fatti, presidi 
davanti alle regioni o alle prefetture contestualmente all’incontro con 
il governo.
       FP CGIL     CISL FP   UIL FPL
Federico Bozzanca           Daniela Volpato           Giovanni Torluccio



pag.4

  Effepielle - n. 90/2015

LEGGE DI STABILITÀ 
PROVINCE: CONTINUANO MOBILITAZIONE E OCCUPAZIONI
Governo si fermi e ci convochi, regioni e parlamento facciano la loro parte

“Oggi la mobilitazione si estende 
a tutte le Province italiane, e sen-
za un intervento del Governo, un 
passo indietro su provvedimenti 
dannosi e insensati, non si fermerà. 
Chiediamo al Parlamento di evita-
re il peggio, alle Regioni di fare la 
loro parte”. Con una nota unitaria 
Rossana Dettori, Giovanni Fave-
rin e Giovanni Torluccio, Segretari 
Generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-
Fpl, rilanciano la mobilitazione dei 
lavoratori delle Province contro il 
rischio di esuberi per 20mila lavo-
ratori a tempo indeterminato e del 
licenziamento per oltre 2mila pre-
cari e contro i pesanti tagli previsti 
in Legge di Stabilità. Tagli che met-
tono a rischio il funzionamento dei 
servizi di area vasta, dalla sicurez-
za scolastica alla tutela ambientale, 
passando per la viabilità e le poli-
tiche attive sul lavoro. Una mobi-
litazione che è cresciuta in queste 
settimane e oggi raggiungerà il suo 
apice in tutto il Paese, dopo le pri-
me occupazioni di ieri.
“Chiediamo un riordino vero. Ma 
il Governo abbandoni certi toni. 
Ognuno– concludono Dettori, Fa-
verin e Torluccio – faccia la propria 
parte. Ma senza un dialogo vero la 
mobilitazione continua”.

MA QUALE RIORDINO!
QUELLO PROPOSTO DAL GOVERNO È UN

Delirio Istituzionale

PROVINCE OCCUPATE - SIT-IN ALLE REGIONI
Il 19 dicembre

Delirio IstituzionaleDelirio IstituzionaleDelirio IstituzionaleDelirio IstituzionaleDelirio Istituzionale

Il 19 dicembreIl 19 dicembreIl 19 dicembreIl 19 dicembreIl 19 dicembre

CONTRO L’EMENDAMENTO
CHE TAGLIA OCCUPAZIONE
E SALARI

PER UN RIORDINO
PARTECIPATO

DEL TERRITORIO

PER LA GARANZIA
DEI SERVIZI
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BARBAGALLO: QUESTA JOBS ACT NON RISOLVE I PROBLEMI DEL 
LAVORO. BENE LA SOLUZIONE PER L’ILVA

Questo Jobs Act non risolverà i 
problemi del mondo del lavoro; 
anzi, farà emergere contraddizio-
ni che non sarà facile gestire. Un 
vero Jobs Act, invece, dovrebbe 
determinare la soluzione delle crisi 
aziendali ancora aperte e prevedere 
investimenti pubblici e privati.

Da questo punto di vista, abbiamo 
apprezzato la soluzione adottata 
per l’Ilva che dà un futuro a uno 
stabilimento strategico per la no-
stra economia e crea le condizio-

ni per salvaguardare l’ambiente di 
quel territorio.

Risolvere le vertenze aperte, punta-
re sugli investimenti per lo svilup-
po e l’occupazione, correggere gli 
errori che scaturiranno dai decreti 
appena approvati sono solo alcuni 
degli obiettivi che ci porremo giàa 
partire dai primi giorni del nuovo 
anno. Chiederemo a CGIL e CISL 
di predisporre, insieme, un percor-
so comune e iniziative unitarie per 
ottenere questi risultati.

Roma, vigili urbani- Torluccio (Uil Fpl): 
Si scarica la responsabilità sui lavoratori

Il sindacato difende la categoria 
dei vigili urbani da quella che re-
puta “un’aggressione da parte dei 
media” e una “reazione arrogante” 
da parte dei responsabili istituzio-
nali.
“Oggi pomeriggio riuniremo le se-
greterie di Roma e Lazio della fun-
zione pubblica locale di Cgil, Cisl e 
Uil – riferisce Giovanni Torluccio, 
segretario generale Uil Fpl – Sia-
mo difronte ad un’aggressione da 
parte dei media che non ci rende 
giustizia: nessun sindacato ha dato 
indicazioni di assenteismo e il no-
stro segretario provinciale France-
sco Croce il 31 era il servizio. Le 
assenze non sono da imputare ad 
alcuna azione sindacale. Riscontro 
una reazione arrogante da parte di 
chi non riesce a programmare e 
scarica la responsabilita’ sui lavo-
ratori. Il Comune di Roma non 
rispetta le regole e vuole applica-
re un accordo unilaterale, senza 
intesa con i sindacati: per questo 
siamo pronti ad utilizzare gli stru-

menti a nostra disposizione, com-
preso lo sciopero”.
Secondo Torluccio, “se a Roma ci 
sono state assenze dal lavoro sen-
za giustificazione, e’ giusto siano 
messi in atti i normali strumenti di 
penalizzazione”. Quanto all’azione 
ispettiva prospettata dal ministro 
della Funzione pubblica Marianna 
Madia, Torluccio risponde: “Se ci 
deve essere, allora coinvolga tut-
ti, a partire da sindaco, assessore 
e comandante della polizia locale, 
perche’ il lavoro festivo e’ program-
mabile. Non e’ possibile che non si 
riesca a dare risposte organizzative 
e poi si scarichi la responsabili-
ta’ su altri”. E l’intervento del pre-
mier Renzi? “Sara’ una personalita’ 
eclettica – osserva il sindacalista 
– e’ capace di dire la sua su tutto e 
si mette anche a fare il sindaco di 
Roma…”. Ma perche’ lo sciopero? 
“E’ una possibile reazione ad una 
serie di eventi – conclude – Questa 
dei vigili possiamo dire che sia la 
goccia che fa traboccare il vaso
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Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/92336 Crediti  3

Elementi di comunicazione efficace, verbale e non verbale
Accreditato con n.  267/109274 Crediti 8

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Professione : Infermiere e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/89642    Crediti  7    

Professione : Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o

La documentazione sanitaria
Accreditato con n.  267/109280 Crediti 4
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LOCAL TAX: PRIME SIMULAZIONI E RIFLESSIONI UIL SULLA 
NUOVA TASSA DEI COMUNI

Difficile oggi fare un paragone tra la 
TASI e la nuova Local Tax, in quanto vi 
sono tante variabili ad iniziare dalle 
aliquote che sceglieranno i Comuni e 
dalle detrazioni, oggi decise da ogni 
singolo Comune, domani, invece, vi 
sarà una detrazione di 100 euro.
In ogni caso le primissime simulazioni 
della UIL Servizio Politiche Territoriali 
ci dicono che con la nuova Local Tax, 
applicata ad aliquota base saranno 
esentate il 21% delle abitazioni (4 
milioni), ovvero quelle abitazioni con 
rendita catastale fino a 300 euro.
E’ questo il punto principale della 
differenza con la TASI ASI che ad ali-
quota base e senza le detrazioni in-
trodotte dai Comuni tutti gli immobili 
pagavano l’imposta.
In ogni caso un’immobile con rendita 
catastale di 200 euro, con la local Tax 
è esentato dal pagamento, mentre 
con TASI ad aliquota base (1 per mil-
le), avrebbe pagato 33 euro. Sempre 
lo stesso appartamento però pagherà 
di Local Tax 68 euro se il proprio Co-
mune opta per l’aliquota massima 

del 5 per mille.
Un ‘appartamento con rendita cata-
stale di 350 euro pagherà di Local Tax 
47 euro, mentre ne avrebbe pagati 
con la TASI ad aliquota base 59 euro. 
Sempre lo stesso appartamento inve-
ce con la Local Tax al 5 per mille pa-
gherebbe 194 euro.
Un appartamento con rendita cata-
stale di 450 euro (rendita media del-
le case in A/3), con la Local Tax pa-
gherebbe ad aliquota base 89 euro, 
mentre con la TASI ne avrebbe pagati 
76 euro.
Quindi la Local Tax, a differenza del-
la TASI fa peserà di più sulle case con 
rendite medio alte e peserà meno 
per quelle con rendite basse.
Infatti ad esempio, sempre la UIL 
Servizio Politiche Territoriali calcola 
che una casa con rendita catastale di 
750 euro (rendita media delle case 
in A/2), con la Local Tax ad aliquota 
base pagherebbe 215 euro, mentre 
con la TASI ne avrebbe pagati 126. 
Cosa ancora più evidente per una 
casa con rendita catastale con 1.000 

euro: con la Local Tax pagherebbe 
320 euro con la TASI avrebbe pagato 
168 euro.
Mentre la stangata è servita per le 
seconde case, dove ad esempio una 
casa con rendita catastale di 450 
euro con l’IMU e la TASI al 10,6 per 
mille avrebbe pagato 801 euro con la 
Local Tax ne pagherebbe 907 euro.
Una cosa chiediamo al Governo e alla 
politica, commenta Guglielmo Loy, 
Segretario confederale UIL, di evitare 
il caos che ha contraddistinto le tasse 
sulla casa negli ultimi 3 anni, ove si è 
passati a tre sistemi diversi di calcolo.
Come UIL, continua Loy, siamo favo-
revoli al meccanismo che si cerca di 
introdurre con la nuova Local Tax con 
il superamento dell’Addizionali Co-
munali IRPEF, così come siamo favo-
revoli ad una tassa veramente fede-
rale, ma sarebbe opportuno che ad 
ogni Legge o decreto non si facessero 
più tagli ai trasferimenti ai Comuni,in 
quanto quest’ultimi si riverserebbero 
sui contribuenti in termini o di minori 
servizi o più tasse locali.
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 NOTIZIE DAI TERRITORI 
Lunedì 15 dicembre 2014 
http://www.umbriadomani.it/umbria-in-pillole/premio-nazionale-daniela-e-margherita-primo-e-terzo-posto-alla-scuola-
marconi-di-terni-25376/ 

                                                                                                                                      

Premio nazionale “Daniela e Margherita”, primo e terzo posto alla scuola 
Marconi di Terni 

“La Regione Umbria vi ringrazia per aver voluto onorare la memoria di Daniela Crispolti e Margherita Peccati con 
un premio nazionale, quale riconoscimento della loro dedizione al lavoro e del forte senso di appartenenza alle 
istituzioni”. Lo ha sottolineato la vicepresidente della Regione Umbria, Carla Casciari, intervenuta stamattina, nel 
Salone d’Onore di Palazzo Donini, alla cerimonia di premiazione della prima edizione del Premio Nazionale 
“Daniela e Margherita”, istituito dalla Uil-Fpl (Federazione poteri locali) e intitolato alle due dipendenti regionali 
uccise il 6 marzo 2013 mentre erano al lavoro. Il Premio, che ha ricevuto il patrocinio del Ministero 
dell’Istruzione, era riservato agli alunni delle scuole elementari e medie del territorio italiano, invitati a riflettere 
sull’attività svolta dalla pubblica amministrazione nell’interesse delle comunità locali. 

Tra i componimenti pervenuti da tutta Italia, ha ottenuto il primo premio la classe III F dell’Istituto 
comprensivo “Guglielmo Marconi” di Terni, che ha sviluppato il tema “La pubblica amministrazione al 
servizio del cittadino”; seconda classificata la V classe dell’Istituto comprensivo “Dedalo 2000” di Gussola 
(Cremona) con il lavoro “Viaggio nel bosco dei cittadini”; terzo premio alla classe III C dell’Istituto 
Comprensivo “Marconi” di Terni per “Due storie di dipendenti della pubblica amministrazione”. 
“La Regione – ha ricordato la vicepresidente Casciari, che ha rivolto un ringraziamento particolare ai familiari 
delle due impiegate, presenti alla cerimonia – ha istituito in memoria di Daniela Crispolti e Margherita Peccati un 
premio per le migliori tesi di laurea nell’ambito di materie attinenti all’attività della pubblica amministrazione. 
Anche con questo premio promosso e organizzato dalla Uil-Fpl si vuol sottolineare sia il valore del lavoro in un 
ente pubblico sia sensibilizzare le giovani generazioni su quanto sia importante l’attività svolta dalla pubblica 
amministrazione, al servizio dei cittadini”. 

“La nostra organizzazione sindacale – ha rilevato il segretario generale della Uil Fpl Giovanni Torluccio, 
intervenuto insieme al segretario regionale della Uil Fpl Umbria, Marco Cotone – con questo Premio vuole 
lanciare un messaggio alle nuove generazioni affinché conoscano cosa è davvero la pubblica amministrazione, 
che spesso viene bistrattata e non considerata per il lavoro svolto nell’interesse delle comunità locali. Partendo 
dalle scuole, vogliamo contribuire a ridisegnare una cultura dello Stato e ci auguriamo di premiare un giorno la 
classe che realizzerà un progetto per uno Stato migliore”. 
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